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Al fine di comprendere i
principi ecl il valore che
essi assumono, e
importante partire
clall'analisi cli quelli che il
legislatore ha destinato a
tutti i contratti pubblici.
L'articulo 30, intitolato
«Principi per
Paggiudicaziorte e
l'esecurione di appalti e
concessioni», disciplinai
principi nel Nuovo Codice
dei Contratti Pubblici.

Art. SD, comma 1
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L'affidamento e Fesecuzzione di appalti di opere, lavori,
servizi, forniture e concessioni ai sensi del presente
codice garantisce la qualità delle prestazioni e si svolge
nel rispetto dei principi di ecozlloiuicità, efficacia,
tenlpestività e correttezza. 1"'-lell'a.fl:idamento degli
appalti e delle concessioni, le stazioni appaltanti
rispettano, altresì, i principi di libera concorrenza,
non clisc1'iJnina1ione., traspareuza,
p1'opo1'iciona.lità, nonché di pubblicità con le
modalità indicate nel presente codice. Il principio di
economicità puo essere subordinato, nei limiti in cui è
espressamente consentito dalle norme vigenti e dal
presente codice, ai criteri, previsti nel bando, ispirati a
esigenze sociali, nonché alla tutela della salute,
dell'amlJiente, del patIi.monio culturale e alla
promozione dello sviluppo sostenibile, anche dal punto
di vista energetico.



La peculiare formulazione
normativa richiama, nel
primo capoverso del
comma, i classici principi
clell*azione amministrativa
che impongono la buona
amministrazione, cosi
come delineata dalla
Costituzione, salvo poi
imporre oltresi il rispetto
dei principi tipici della
disciplina dei contratti
pubblici, aventi a ben
vedere prevalentemente
genesi comunitaria.

Cio significa che nel diritto degli appalti pubblici, cla un
lato, vigono i principi dell'azione amministrativa e,

dall"altro lato, sono pregnanti e rilevanti i principi
mutuati dalla disciplina comunitaria (direttive e

sentenze clella corte cli giustizia)



TUTTE LE
PRDCEDU RE I principi che vengono richiamati all'art. 30

del nuovo Codice dei contratti pubblici,
sono comuni a tutte le procedure, sopra

e sotto soglia comunitaria, a prescindere
dal valore o dal|'oggetto dell'affidamento.

L'art. 30, richiama come principio di carattere
generale il principio di economicità.



PRINCIPIO DI ECONOMICITÃ

Esso viene inteso quale uso ottimale delle risorse da impiegare nello
svolgimento della selezione o nell'esecuzione del contratto, in modo tale che
non ve ne sia inutile eccedenza di impiego.

Si tratta dunque di un principio che Pamministrazione deve sempre
tenere in considerazione ogni qualvolta si presenti la necessita di acquisire
beni e servizi o di realizzare lavori.

NeII'ambito del principio di economicità un ruolo essenziale e svolto dalle
indagini di mercato, che costituiscono infatti lo strumento volto a
conoscere I'assetto del mercato, i potenziali concorrenti, gli operatori
interessati e le soluzioni tecniche disponibili sul mercato, al fine di
individuarne la rispondenza alle specifiche esigenze della stazione
appaltante.



PRINCIPIO DI ECONOMICITÂ

Il principio di economicità viene anche declinato come divieto di
ripetizione di attività connesse all'appalto già poste in essere o come
divieto di aggravare il procedimento, con riferimento al compimento
di atti della procedura privi di concreta utilità.

L'art. 30, comma 1, del Codice, inoltre prevede che il principio di economicità
possa risultare subordinato rispetto ad esigenze sociali, di tutela della salute
e dell'ambiente e di promozione dello sviluppo sostenibile.

In questa parte della norma e chiaramente visibile che il normale bilanciamento tra
contrapposti principi viene effettuato direttamente dal legislatore, restando in capo
alI'interprete I'obbligo di individuare nel bando i criteri ispirati alle superiori
esigenze sociali idonei a consentire una deroga all'economicità. In pratica e
consentito rinunciare in parte aII'economicità quando il criterio tutela altri interessi
generali superiori, come la protezione delle esigenze sociali della collettività.



PRINCIPIO DI EFFICACIA

Tale principio si sostanzia nella necessità chela stazione appaltante operi in
modo tale che i propri atti risultino congrui rispetto allo scopo ed
all'interesse pubblico cui sono preordinati.

NeII*ambito di tale principio puo ricondursi I*onere motivazionale, chiarito
dalle linee guida, in relazione all'operatore economico selezionato, anche per gli
affidamenti di importo inferiore a € 40.0üO,II]ü sotto il profilo della rispondenza
alllinteresse pubblico perseguito.

Questo principio, in quanto espressione del più generale principio di buon
andamento di cui aII'art. 97 della Costituzione, presenta molte affinità e punti di
contatto con quello di economicità. Cio spiega perche nelle decisioni della
giurisprudenza essi vengano sovente richiamati congiuntamente, senza che
venga fatta una netta distinzione neII'appIicazione concreta.



PRINCIPIO DI TEMPESTIVITÃ

Il principio di tempestività e inteso quale esigenza di non dilatare
la durata del procedimento di selezione del contraente in assenza di ragioni
obiettive.

Dunque, il legislatore considera il fattore temporale quale elemento
fondamentale nello svolgimento delle procedure di aggiudicazione degli appalti
pubblici e di esecuzione degli stessi.

Il principio viene il più delle volte utilizzato per stabilire la perentorietà o meno
di un termine previsto dalla norma per il compimento di determinate attività.

Puo ricondursi nelI*ambito del suddetto principio la richiesta di motivare in
ordine alla procedura scelta, potendo la stazione appaltante decidere di
procedere tramite le procedure ordinarie, oppure di fare ricorso alle procedure
semplificate.



:3-=Fi!i"-.=-.Ãä-3i C1 IÉII1 CORRETTEZZÂ
Il principio si sostanzia neII'esigenza che le amministrazioni pubbliche si
comportino lealmente con riferimento sia all'attività posta in essere nella
procedura di aggiudicazione, sia alI'attività posta in essere nella fase di '
esecuzione deII'appalto. Esso risulta dunque strettamente connesso, per un verso,
al principio di imparzialità e, per altro verso, al principio di buona fede nei
rapporti tra privati.
Il principio di correttezza e buona fede assume rilievo anche durante lo
svolgimento delle indagini di mercato al fine di conoscere i potenziali concorrenti,
gli operatori interessati, le caratteristiche soggettive, le soluzione tecniche
disponibili. Si tratta infatti di una fase molto delicata, in cui I'amministrazione, nella
persona del responsabile del procedimento, entrando in contatto con gli operatori
non deve rivelare le informazioni acquisite agli altri potenziali concorrenti.
Il principio di correttezza impone l'osservanza degli adempimenti formali richiesti
dalla procedura di gara.



PRINCIPIO DI LIBERA CONCORRENZA

Il principio di libera concorrenza e inteso quale effettiva contendibilità
degli affidamenti da parte dei soggetti potenzialmente interessati. Come già
sottolineato, esso trova fondamento prioritario nel diritto comunitario, il
quale impone che le stazioni appaltanti neII'acquisizione di lavori, servizi e
forniture ricorrano in via generale a procedure di gara che garantiscano la
piena partecipazione di tutti gli operatori.

Bisogna precisare che, il suddetto principio e un principio cardine di tutto il
mercato dei contratti pubblici ma nella disciplina dei contratti di importo
inferiore alla soglia di rilevanza europea assume rilievo sotto specifici profili.
Si pensi ad esempio al ruolo che in questo senso riveste I'indagine di
mercato negli affidamenti di importo inferiore a E -'llEJ.üüü,üü. Tale tipologia
di affidamenti puo avvenire tramite affidamento diretto per i servizi e le
forniture, oppure tramite amministrazione diretta per i lavori.



PRINCIPIO DI LIBERA CONCORRENZA

Ebbene, proprio allo scopo di identificare le migliori soluzioni presenti
sul mercato per soddisfare i propri bisogni, le stazioni appaltanti, ove lo
ritengano necessario, procedono con preliminari indagini esplorative

Ulteriore corollario del principio di libera concorrenza puo
considerarsi il principio di rotazione che e volto ad assicurare
un avvicendamento delle imprese affidatarie.



PRINCIPIO DI NON DISCRIMINAZIONE
E DI PARITA DI TRATTAMENTO
Tale principio e inteso quale valutazione equa e imparziale dei concorrenti
e l'eIiminazione di ostacoli o restrizioni nella predisposizione delle offerte
e nella loro valutazione.

In particolare, il principio di non discriminazione consistente nella garanzia
che i concorrenti siano valutati in modo eguale in presenza di situazioni
eguali ed in modo diverso in presenza di fatti che differenziano la posizione
dei medesimi.

La sua applicazione comporta in via generale e a titolo esemplificativo, il
divieto di penalizzare un concorrente rispetto ad un altro nell'ammissione
alla gara oppure nella valutazione deII*offerta, quando entrambi posseggono
gli stessi requisiti oppure formulino un'offerta con caratteristiche identiche o
più verosimilmente simili.



PRINCIPIO DI NON DISCRIMINAZIONE
E DI PARITA DI TRATTAMENTO
Invece, il principio di non discriminazione si esplica nel divieto di operare
irragionevoli restrizioni alI'accesso alle procedure di gara oppure
irragionevoli penalizzazioni che rendano difficile la predisposizione delle
offerte o ne impediscano la corretta valutazione.

Sotto il profilo della non discriminazione si pensi aII'ipotesi delfaffidamento
all'operatore economico uscente oppure il suo coinvolgimento nella
procedura negoziata, mentre per quanto concerne la parità di trattamento
rileva I'individuazione dei requisiti perla selezione delle imprese, i quali
devono essere proporzionati al valore delI'affidamento.



PRINCIPIO DI TRASPARENZA E PUBBLICITA

Il principio di trasparenza si esplica nella garanzia, in favore di ogni
potenziale offerente, di procedure conoscibili ed accessibili di modo da
consentire l'apertura degli appalti alla concorrenza, nonche il controllo
sull'imparzialità degli affidamenti.



PRINCIPIO DI TRASPARENZA E PUBBLICITA

Il principio di pubblicità si configura quale dovere in capo alla stazione
appaltante di consentire la concreta conoscibilità sia delle attività di
gara sia degli atti a questa collegati. O

In particolare nella prima prospettiva cio avviene anche attraverso il
materiale svolgimento delle suddette attività in presenza dei soggetti
interessati, ove non ostino divieti normativamente previsti. Mella seconda il
principio garantisce I*accesso agli atti e alla documentazione amministrativa
nei tempi e con le modalità di cui aII*art. 13 del Codice.

Strumento fondamentale per assicurare il rispetto di tali principi ela
previsione delI'onere di motivazione sia in ordine alla scelta della procedura,
sia in ordine aIl"aggiudicatario.



PRINCIPIO DI TRASPARENZA E PUBBLICITA

Inoltre, il principio e stato declinato, a titolo esemplificativo, come
esigenza che le condizioni e le modalità della procedura di gara siano
formulati in maniera chiara, precisa ed univoca nel bando di gara o
nel capitolato speciale.



PRINCIPIO DI PROPORZIONALITA

Tale principio si sostanzia nelI'esigenza che le pubbliche amministrazioni
perseguano i propri fini istituzionali attraverso modalità di svolgimento della
propria azione che siano in rapporto di idoneità, necessarietà ed
adeguatezza con l'obiettivo da raggiungere. Dunque e inteso quale
adeguatezza e idoneità deII'azione rispetto alle finalità e alI'importo
dell'affidamento.

Esempi paradigmatici di tale principio sono dati daII'esigenza di fissazione di
requisiti di partecipazione adeguati e proporzionati rispetto aII'oggetto
ed al valore dell'appalto, oppure dall'esigenza che ogni provvedimento
adottato sia al tempo stesso necessario ed adeguato rispetto agli scopi
perseguiti per cui le scelte della stazione appaltante devono comportare il
minore disagio all'esercizio deIl'attività economica.



PRINCIPIO DELL'UNICITA DELL'INVIO

Altro principio rilevante, introdotto dal Decreto Correttivo {d.lgs n.
56!2U1?} e il principio dell'unicità dell'invio, ort. 3 commoi lett. gggggi -
bis del Codice, in base al quale ciascun dato à fornito una sola volta a un
solo sistema informativo, non puo essere richiesto da altri sistemi o
banche dati, ma e reso disponibile dal sistema informativo ricevente.

Tale principio si applica ai dati relativi a programmazione di lavori, opere,
servizi e forniture, nonche a tutte le procedure di affidamento e di
realizzazione di contratti pubblici soggette al presente codice, e a quelle da
esso escluse, in tutto o in parte, ogni qualvolta siano imposti dal codice
obblighi di comunicazione a una banca dati.



Il Titolo il del codice dei Contratti, anche a seguito delle
modifiche apportate dal Decreto Eorrettivo, disciplina i
contratti esclusi dall'ambito di applicazione del Codice dei
contratti pubblici. _ _
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Il litolo contiene, oltre ad ipotesi di esclusione già previste dal
previgente quadro normativo, diverse novi tà.

Secondo una ricostruzione normativa che dal generale scende sino al particolare, il
legislatore ha, dapprima, individuato i criteri posti a fondamento delle procedure di
affidamento dei contratti esclusi in tutto o in parte dall"ambito di applicazione del Codice,
salvo poi disciplinare istituti sconosciuti al previgente Codice.



l-'am 4 ifidlvldufl l P"ll"PiPl In continuità con il precedente Codice (art. 2? D.Igs.
|`Elfll1lVl Hll'flffl¢lHfl'|E"l1° del 1E3i'2{iD5), I'art. 4 stabilisce i principi che devono

Cflfitffittl Efifilllfil presiedere anche l'affidamento dei contratti esclusi

In particolare i principi di:



L'articolo in questione fornisce gli elementi essenziali del fenomeno del c.d.
in house providing

In particolare, il comma 1 dell'art. 5, anticipando cio che il Codice disciplina ai successivi articoli
192 e 193, vengono individuati i caratteri minimi dell'istituto.
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Sia nei settori ordinari che nei settori speciali all'appalto pubblico o ad una concessione 11 o11 si
applicano le nor1ne.clel Codice dei Contratti pubblici in presenza di t11_tte.le se.gne11ti condizioni:
a) llaznministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore esercita sulla persona di

cui trattasi un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi;
b) oltre l'Sü per cento delle attività della persona controllata e e.ffettnata nello

svolginiento dei compiti ad essa affidati dall'an11'ninistrazione aggiudicatrice cont_roilante. o
da altre persone giuridiche controllate dall'am.mi.nistrazione aggiudicatrice o da un ente
aggiudicatore di cui trattasi;

c) nella persona giuridica controllata non vi e alcuna partecipazione diretta di capitali privati,
ad eccezione di forme di partecipazione di capitali privati le quali non comportano controllo
o potere di veto previste dalla legislazione nazionale, in coniormita' dei trattati, che non
esercitano un'influenza determinante sulla persona controllata.
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L'art. 10 preveda che le
disposizioni relative agli
appalti nei settori ordinari non
si applichino agli appalti e ai
concorsi di progettazione nei
settori speciali aggiudicati o
organizzati dalle
Amministrazioni aggiudicatrici
che esercitino una o più attività
riconducibili ai settori speciali e
aggiudichino appalti di servizi
proprio con riferimento a tali
attività.

L'art. 10 precisa, altresì, che le stesse norme non si
applicano neppure a quelle attività escluse daII'ambito
di applicazione delle norme dettate per i settori
speciali: in particolare, il riferimento è alle attività
direttamente esposte alla concorrenza, agli appalti
aggiudicati a scopo di rivendita o di locazione a terzi
nei settori speciali, owero agli appalti e alle
concessioni nel settore delle comunicazioni
elettroniche, ovvero ancora agli appalti aggiudicati da
un'Amministrazione aggiudicatrice che fornisce servizi
postali per il perseguimento di specifiche attività. quali
servizi speciali connessi a strumenti elettronici ed
effettuati interamente per via elettronica, particolari
servizi finanziari, servizi di filatelia e servizi logistici.

.=.-1".



Va infine evidenziato che nella materia degli appalti non e NelI'ipotesi di conflitto
infrequente che alla medesima vicenda siano applicabili tra principi aventi fonte
principi generali potenzialmente confliggenti ovvero omogenea sarà allora
che in casi particolari possono reciprocamente escludersi. necessario compiere
In tali ipotesi risulta allora necessario individuare quale sia il un'attività volta al
principio prevalente. Atal fine bisogna tenere in debito bilanciamento degli
conto il fatto chei principi comunitari hanno una stessi, ossia alla
particolare rilevanza, stante la sopraordinazione del diritto valutazione relativa del
comunitario rispetto a quello dei singoli Stati membri. peso di ciascuno.

OOOÖOOIOIO



Attualmente. tranne il citato
art. BD. comma 1, non vi È
alcuna previsione volta a
stabilire ne la prevalenza
assoluta di un principio sopra
un altro. ne le modalità per
procedere alle operazioni di
bilanciamento.
Indicazioni utili sono pero
fornite dalla giurisprudenza.
che in più occasioni si e
pronunciata in merito ai
conflitti nellapplicazione dei
principi applicabili nella
materia degli appalti pubblici.
operando un bilanciamento
sulla base delle singole
vicende concrete di volta in
volta in esame.

Lin'ipotesi di conflitto tra due principi di derivazione
comunitaria, esplicazione del più generale principio della
libera concorrenza. si registra ad esempio quando la
stazione appaltante debba scegliere tra l'applicazione
rigorosa delle prescrizioni che fissano adempimenti
formali in capo ai partecipanti. a garanzia della por conríicio
tra gli stessi. e l'applicazione del principio della massima
partecipazione alla gara.
In proposito il giudice amministrativo. a fronte della
violazione di oneri formali imposti a pena di esclusione
dalla .lex specioiis. ha affermato la prevalenza del principio
di formalità in combinato disposto con il principio di
legalità. sul principio del ƒovor portecipotionis.

Detto cio resta il problema dei contrasti che giornalmente
si affrontano inogni 'scelta amministrativa. la cui soluzione
e posta in capo ai dirigenti pubblici o comunque al soggetto
in Capo al quale e posto il potereƒdovere della scelta
amministrativa.



Il D.|gs. 5ür"2tTl E, nellinnovare la disciplina della funzione
amministrativa in materia di appalti, ie intervenuto anche sui
titolari del relativo potere.

Per governance si intende, dunque, il riferimento a quegli
organi che operano nelfambito degli appalti con ii compito
di garantire il buon andamento delle gare, ma prima ancora
quelle regole essenziali ad indirizzare sia ie stazioni
appaltanti che gli operatori economici.



In questo senso, si deve
sottolin eare che diverse
sono state le innovazioni
apportate dal nuovo
Codice rispetto alla
normativa previgente.

In particolare. quattro sono
i perni cli questa nuova
impostazione:

Q a.N.Ac

Q Cabina di regia
istituita presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri,

I'rappresenta un Istituzione di nuovo conio che ha il
compito di monitorare lo stato dl attuazione delle nuove
norme, nonche di cooperare con la Commissione
europea per fappllcazione delle norme comu nitarle I n
materia di app alti e concessioni:

. Ministero delle Infrastrutture e
Trasporti (MIT)

Q Cortsìçsiiso strperrore dei lavori r:~i.rl:ri:!šE'



A.N.AC. - AUTORITÀ HAZIOHALE AHTICORRUZIONE

In questa rinnovata ottica, la riforma, ha
innanzitutto rafforzata e modificato il
ruolo deli'A|.|torità Nazionale
Anticorruzione, e ad oggi. riveste un
ruolo centrale ai fini delI'effretti va
attuazione del nuovo sistema
progettato dal legislatore.

Essa. infatti. assomma in se molteplici
poteri, che fanno della stessa I'organlsmo
di riferimento in materia.

i.ifl..i"›.r'.AC., attiva nei' settare della
lotta alla corruzione e aferlla
prevenzione deiƒenam eni
carrattivi. relativamente a ta tte le
ipotfii in cui e parte una pubblica
amnrininrazianc ri' stato istituita
mediante il D. i. 24 giugno .Elli-ri, n.
liti. ed ha assortrrto ieƒunziani e le
reiative strutture amnrinistrative
aleiimiiutarrta per la ngiianza sui
contratti pubblici ali lavori, servizi e
forniture* iA.l".C. PJ.
contestualmente scrpprüsa.



A.N.AC. - AUTORITÀ NAZIONALE ANTTCORRUZIONE

Il legislatore disciplina a|I'art. 213 tale autorità, nonche i suoi poteri e le sue funzioni ed ha
optato, in ossequio ai principi di necessità e continuità delfazione amministrativa, per un
modello di tutela dalla corruzione ali natura preventiva, attesa l'insufficienza del solo
momento repressivo-sanzionatorio perla piena realizzazione dellinteresse pubblico.

Eraltronde sl tratta di un'autorità amministrativa indipendente, dotata dl funzioni dl
regolazione. il che spiega agevolmente la scelta legislativa di affidare alla iessa la tutela
de|I'lnteresse pubblico da fenomeni di corrutteia.



Considerando l'arrri:rito oggettivo in cui opera i'i°~..i~I.i°tC., dalla lettura del primo comma
della norma succitata, che si riferisce ai contratti pubblici, lo stesso sembrerebbe essere
limitato alla sola fase contrattuale.

Tuttavia. un'esegesi sistematica della disciplina. suggerisce l'estensione dei poteri
dell'A-l"il_AC- anche alla fase cli gara- Aprpare clirimente, in tal senscr, tra le tante, il
riferimento alla possibilita per i'Autorità di adottare bandi-tipo. o alla vigilanza sui divieti di
affidamento.

r'

Attività di regolazione

Con particolare riferimento aIl"attività di regolazione, il comma due del medesimo art-
213. offre aI|'A.H.AC. un elenco di strumenti per disciplinare la materia; si pensi,
nella specifico. alle linee guida. ai lrroncli-tipo. ai capitolati-tipo. ai con troizti-tipo.
etc... .



Atai proposito, pero, e doveroso speciflcare r:he fatdvita deIl'A.i'~|.AC. incide sia sui
com portarnerrti sia sugli atti della I".A. e le Linee guida sono atte ad offrire modelli
di condotta, volti ad orientare l'agere amministrativa, mentre gli atti-tipo sono deputati
alla standardizzazione della procedura, al fine di assicurarne uniformità e di
scongiurare deƒicit di legalità.

iiion si deve, in ogni caso dimenticare che, il potere deIl'A.i~i.AlL Risulta bilanciato da
alcune cautele volte a garantire sia la qualità della regolazione sia la tutela
giurisdizionale e il controllo parlamentare sugli atti dell'Autorità, nonche dalla
pubblicità degli atti.



Per quanto riguarda Invece il potere di vigilanza dellfletrtorità, esso viene esercitato:
- sui contratti pubblici,
- sulfeconomlcita,
- sul sistema di qualificazione degli esecutori.
- sul divieto di affidamento attraverso procedure diverse rispetto a quelle ordinarie,
- sulla predisposizione di atti e sulla gestione della gara.

.-'
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Si tratta di un monitoraggio permanente di tutte le attività summenziorrate, al quale
si affiancano dei poteri strumentali rinvenibili nella richiesta di Informazioni, nel
dialogo partecipativo, nella vigilanza collaborativa. al fine di verificare la rispondenza
deli'attivIta alla disciplina di settore per indirizzare l'iter alla piena rispondenza del
canoni di legalità e legittimità.



L*A. MAC. svolge anche funzioni ti
controllo, consistenti nel monitoraggio
su attività già concluso.
Controllo che È. preliminare rispetto
alI'eventuaIe attivazione del poteri
sanzionatori, in particolare a|i'irrogazione
di sanzioni amministrative pecuniarie.

L'ari:. 213 affida, ancora, all'A.l~l.AC.
compiti di segnalazione a Governo e
Parlamento cli violazioni normative e
pone a carico della stessa fobtrligo verso i
medesimi cli relazionare i'attività svolta-

inoltre, sempre ali ilutorita viene affidata
la gestione del sistema di

qualificazione delle stazioni
appaltanti
della Banca Dati Nazionale dei
Contratti Pubblici
del Casellario informatico dei
contratti pubblici di lavori servizi e
forniture
dei l*AIbo Iiiazsonale obbligatorio del
cum pionentl chile comrnlssloinl
gludrcatrrcl

nonche rl potere di Ispezione e
conseguente trasmissione di atd ai
competenti organi dr controllo o dr
repressione



L'artEcal=:| 21?-. ai fini
da-||'inquadramg|1|;|; COMPITI DI AH MINISTRAIIDNE ATTIVA
dE||-,q,_|›;_p_E_ E dei Putefi i quali ricumprancianu. la qualificazianc dafli
n||¦, ,tan ¦,tt,.;|,uiti_ a uperamrl ecancimicl, la gestia-rie del sistema SUA, la
data |a d;5,;|p¦|n5 di qualrficazinne della 5l:az|ani appaltanti E dalla centrali
riferimento, individuanda: E" Cfimmmëfiä Ed 5|"E`¦

EGMPITI Di IHFGIIMAEIDHE
atteso che l'A.H.AC. gestisce la banca clatl dei camratti

b pubhliij E il siiama di pul:|bIii:ifl:à ir|fnm'iati¦:a |:l›.=:i
|:ran|:|i E degli atti di gara, segnala E relaziuna a
Emrernu E Pariamentfl:



L'articoIo 213. ai fini
delliinquadramento
aaii-a.|»uic. E asi para-i
alla stessa attribuiti.
detta la disciplina cii
riferimento. individuando:

COMPITI DI PII£COI'ulTEI"ilZI OSO
ex art. 111, come ad esempio fornire pareri
vincoianti. raccomandazioni a rimuovere atti in
autotutela;

COMPITI DI UIEILHNIH
In relazione a tale potere, vi È da specificare che esso
si distingue ulteriormente in un generale potere di
vigilanza. ii quale risulta particolarmente ampio. in
quanto concerne sia tutto il sistema degli appalti, nei
settori ordinarie speciali. sia gli aspetti più delicati
della materia, quali contratti secretati o die esigono
particolari misure di sicurefia; e poi vi È il pote re di
vigilanza finalizzato a garanti re I'e~conomicita
deII'esecuzione dei contratti, ad accertare che dalla
stessa non derivino conseguenze pregiudizievoli per
I'erario e che i contratti vengono affidati secondo le
procedure ordinarie, applicando correttamente la
disciplina derogatoria peri casi di somma urgenza e
di protezione civile.



COMPITI DI VIGILÀHIH
Con particolare riierirnerito all"uItima tipologia cli vigilanza cui si le accennato, È
interessante notare come, in settori di particolare interesse, tale vigilanza assuma
connotati nuovi e diversi. rispetta al paaaato. Si tratta di una vigilanza
collaborativa, uno strumento particolarmente innovativo, mediante ii quale,
l'i*tl~l.i'tlI., cl'intesa con le stazioni appaltanti, stipuia protocolli. al fine cli supportare la
predisposizione degli atti ela gestione deil'|ntefa proceclura di gara.

Tale forma di vigilanza si sostanzia nella pusaiiilitã delle stazioni appaltanti di
attivare un intervento. a carattere prevalentemente preventivo, atto a garantire
il corretto svolgimento delle operazioni di gara e t:IeII*eset:uzione cIeII"aHJaItu,
nonche a stroncare eveni:uali tentativi di infiliraziane criminale nelle
procechre stesse-

La vigilanza collaborativa potrà, inoltre, essere sollecitata nelle ipotesi in cui
I'autorita giudiziaria proceda per taluni delitti o nel caso in cui si rilevino situazioni
anomale o sintomafiche cli condotte illecite. Piu in generale nelfattivita cli vigilanza
possono essere ricondotti anche alcuni specifici poteri di segnalazione e oli
rendicontazione.



L'articoIo 213. ai fini
|::IeII'inc|uadramenI:o
oIeII'A.H.FtE. e dei poteri
alla ateaaa attribuiti.
detta la disciplina di
riferimento, individuando:

E

COMPITI IIEGOLFLTOIII
che, nonostante siano una costante nel mondo delle
Autorità indipendenti, nel caso delI'.¢~.i*~i.AiI. vengono
declinati in modo del tutto particolare.

In generale. l'A.H.AC. riveste i panni di organo di
regolazione del mercato, in quanto prepara linee
guida. generali e di settore, determinazioni, bandi,
contratti tipo, semplici atti di indirizzo, e, così,
fornisce un ampio arm amentario di soumenti, che
disegnano le coordinate entro cui stazioni appaltanti e
operatori economici devono muoversi.



Tra irnolteplici poteri dell'Pi.l'~I.Fll'I., quello più
qualificante è costituito dal potere di emanare linee
guida. mediante le quali vengono date direttrici di
comportamento e viene guidato i'agire delle
amministrazioni aggiudicatrici.
Si tratta di strumenti di grande flessibilita e
costituiscono una novita assoluta nei panorama
del|'o rdiname nto giuridico italiano.

Il nuovo codice. infatti. abbandona il duplice strumento
normativo, basato sui due pilastri legge-regolamento
utilizzato in precedenza e si È ispirato ad un nuovo
sistema del cd. soit-law e, dunque, basato su una
disciplina auto-applicativa e flessihile. in grado di
adattarsi alla rapida evoluzione. che caratterizza il
settore dei lavori pubblici, ed alle esigenze di
semplificazione del sistema.



L'at1:uazione delle disposizioni codiclstiche è
demandata, dunque, a|l'arnanaziona di atti di
indirizzo tr di linea guida di carattere generale, da
approva rsi con decreto del Ministro delle inirastrutture
e dei trasporti. su proposta deliPi.N.AC. e previo parere
delle competenti Commissioni parlamentari.

Dal punto di vista sostanziale, la delega riconduce tali
atti al genere degli "atti di indirizzo" e Ii qualifica come
strumenti di “regolamentazione flessibile".



Tuttavia. emerge una netta distinzione tra le linee
guida e gli strumenti di regolazione flessibile. tipici dei
meccanismi di soƒriorr, in quanto le linee guida, che
sostituiscono le disposizioni regolamentari
contestualmente abrogate sono volte a costituire diritti
ed obblighi in capo ai destinatari. la cui violazione
comporta sanzioni sia sotto il prolìlo economico sia
sotto il profilo reputazionale, mentre il termine
anglosassone soƒtiow ha origine nella necessità di
trovare soluzione a questioni non soggette ad alcuna
normazione cogente.



Si e originata una complessa questione relativa alla natura giuridica delle linee
guida e sulla loro collocazione nella gerarchia delle Fonti del diritto.

ürbene. per quel due conceme le linee guida approvate con decreto
ministeriale. risulta agevole la loro riconduzione nell'alveo dei regolamenti
ministeriali, con tutte le implicazioni derivanti in termini di forza e valore dellatto,
forma e disciplina procedimentale.

Diversamente. le linee guida dell'A.N.AE. a carattere "non vincolante" sem brano
facilmente riconducibili alla categoria degli ordinari atti amministrativi.
In proposito, un cenno merita la clausola clell'opting out, della quale possono
avvalersi le stazioni appalti che intendano discostarsi dagli Indirizzi fo rnitl
|:lalI'Pt.I\l..›ftiI. Hello specifico, le amministrazioni, avvalendosi della predetta
clausola, possono discostarsi dagli indirizzi delle linee guida, solo fornendo
un'adeguata moljvazione a sostegno delle scelte compiute.



Le linee guida a carattere "vincolante" e
gli altri atti innominati aventi il
medesimo potere e riconducibili
aifespressione "altri atti di regolazione
flessibile” meritano. invece. una
maggiore riflessione.

In parb'colare, la circostanza che siano
vincolanti ergo omnes non e striiiciente a
trasformare gli stessi in regolamenti e la
ricostnizione secondo cui avrebbero
natura normativa extra ordlnem non
convince, mancando un fondamento
normativo su cui basare una tale
Innovazione del nostro sistema delle
fonti.

Secondo il Consiglio di Stato.
sembrano riconducibili noII'aIvoo degli
atti amministrativi generali e,
dunque, regolatori.

Tanto si desume dalla portata
certamente generale dei provvedimenti
in questione combinata con la natura
deIl'A.hI.FiC., Autorità amministrativa
indipendente.

Questo comporta implicazioni pratiche,
le quali consentono anche di superare
tutta una serie di problematiche
applicative.



In particolare, anche questi
provvedimenti deII'.fii.N.AE. devono
rispettare le garanzie procedimentali e
di qualità della regolazione in vigore per
le .itutorita indipendenti. quali iobbiigo
di predisporre fomfie e metodi di
"consultazione" dei soggetti interessati,
l'obbligo di garantire adeguate forme di
pubblicita. etc...

La predetta qualificazione. comporta.
inoltre, la forza vincolante ed ergo
omnes di tali atti deIl'A.l'iI.AC. e
permette la piena giustiziobilità delle
linee guida del|'ii..H.itE. di fronte ai
competenti organi della giustizia
amministrativa.

Si deve, inline, osservare come
laccentramento di tutte le sopra
richiamate funzioni In capo allo stesso
soggetto abbia comportato la necessita
di predisporre un sistema atto a
bilanciarle.



l.

Il Consiglio di Stato. ha individuato e distinto tre modelli di linee guida:

le linee guida approvate quelle Ei carattere 'IIU EIIE i'IU|'| Viflflülflfllìi.
con decreto del Ministro vincolante ergo omnes, sempre adottate
delle infrastrutture e adottate da|l'A_H_AC_; dall'Fi.N AE.
trasporti, su proposta
del|'.flr.N.rfl.iI., previo
parere delle competenti
Commissioni
parlamentari;



































in particolare l'art. 3 comma 1 Iett. ei
del D.lgs, 5012015 definìsce
"contratti di rilevanza europea", i
contratti pubblici il cui valore
stimato al netto deil'imposta sul
valore aggiunto è pari o superiore
alle soglie indicate neli'articoIo 35
e che non rientrano tra i contratti
esclusi, disciplinati agli articoli 4 e
ss.

SOGLIA DI RILEVANZA COMUNITARIA

In combinato, l'art. 3 comma 1 alla
lettera fi definisce "contratti sotto
sogIia”i contratti pubblici il cui
valore stimato al netto
dell'imposta sul valore aggiunto ir
ìnferiore alle soglie deIl'artìco|o 35



A differenza di quanto
stabiliva la previgente
disciplina, la riforma del 2016,
prevede per le soglie
comunitarie un meccanismo
di aggiornamento - tramite
provvedimento della
Commissione europea - di
diretta applicazione nel
nostro paese a seguito della
pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale deIl'Uniorre Europea.

SOGLIA DI RILEVANZA COMUNITARIA

Questo spiega perche le soglie previste oggi dal
Codice non coincidono con quelle stabilite dalle
Direttive Europee del 2014.

Sul piano sistematico si apprezzano le novità più
rilevanti, in quanto il legislatore ha
concentrato in un unico articolo
Pindivicluazione delle soglie di rilevanza
comunitaria e il metodo di calcolo del valore
stimato dell'appalto, sia per i settori ordinari
sia per i settori speciali.



i settori dei contratti pubblici, diversi da quelli relativi a gas, energia
termica, elettricità, acqua. trasporti. servizi postali, sfruttamento di
area geografica, come disciplinati dalla parte il dei codice, in cui
operano le amministrazioni aggiudicatrici



SETTORI ORDINARI

€ 5.225.000

€135.000

per gli appalti pubblici di lavori e per le concessioni

per gli appalti pubblici di fomiture, di servizi e per i concorsi pubblici di
progettazione agiutlicoti dalla amministrazioni agiudicatrici che
sono autorità govomativo centrali indicate nell'ailegato lil; se gli appalti
pubblici di fomiture sono aggiudicati da amministrazioni aggiudicatrici
operanti nel settore della difesa, questa soglia si applica solo agli appalti
concernenti i prodotti menzionati neli'allegato VIII
per gli appalti pubblici di forniture, di servizi o per i concorsi pubblici di
progettazione aggiudicati da amministrazioni aggiudicatrici sub-
centrali; tale soglia si applica anche agli appalti pubblici di forniture
aggiudicati dalle autorità governative centrali che operano nel settore della
difesa, allorché tali appalti concernono prodotti non menzionati
nell'allegato VIII



i settori dei contratti pubblici relativi a gas, energia termica, elettricità,
acqua, trasporti, servizi postali, sfruttamento di area geografica, come
disciplinati daiia parte il del codice



per gli appalti di lavori

per gli appalti di forniture, di _e per I concorsi pubblici di
progettazione

€ 1-UUU- UUU per i contratti di servizi, per i servizi sociali rr altri servizi spacifici
elencati all'aIlogato IX







L'art. 35 del nuovo Codice degli
appalti pubblici, dopo aver
individuato le soglie di rilevanza
comunitaria, dedica particolare
attenzione al calcolo del valore
stimato del|'appa|to.



L'art. 35 del nuovo Codice degli
appalti pubblici, dopo aver
individuato le soglie di rilevanza
comunitaria, dedica particolare
attenzione al calcolo del valore
stimato dell'appalto.



Nell'ultimo comma dell'art. 35 si Prima di erogare l'anticipo è, però, obbligatorio
rinviene, altresì, la disciplina costituire una garanzia fideiussoria bancaria o
dell'anticipazione del prezzo, la assicurativa pari al totale dello stesso.
quale viene calcolata, ai sensi Infine, il beneficiario decade dall'anticipazione se
delle modifiche previste dal Pesecuzíone dei lavori non procede secondo i tempi
Decreto Correttivo, sul valore contrattuali per ritardi a lui imputabili.
del contratto ed è pari al 20% ci
esso. Questo ammontare viene
corrisposto all'appaltatore entro
15 giorni dall'effettivo inizio dei
lavori.



L'art. 35 prevede inoltre il divieto di
frazionamento abusivo
cle|l'appa|to, nella parte in cui
afferma chela scelta del metodo per
il calcolo del valore stimato di un
appalto o di una concessione non
può essere fatta con l'intenzione di
escluderlo dall'ambito di applicazione
delle disposizioni del codice relative
alle soglie e che un appalto non può
essere frazionato allo scopo di evitare
Fapplicazione delle norme del codice

La finalità è quella di evitare che sl reallzzino elusionl della normativa di derivazione
comunitaria, che sopra la soglia stabilita obbliga ad applicare tutto Il codice senza eccezioni,
attraverso il frazionamento di un unico contratto di valore pari o supenore alla soglia
comunitaria, In lotti di valore inferiore





























Art. 31. (RUP - Responsabile unico del procedimento)
/Nomina al momento dell'adozione o della revisione dei Programmi (DUP)
~/All'atto d"avvio relativo a ogni singolo intervento non incluso nei Programmi
/Dal dirigente/funzionario apicale con atto formale
~/In caso di mancata nomina deve intendersi che la funzione di RUP sia attribuita

"automaticamente e naturalmente” al dirigente o alƒunzionario che dirige l'uƒicio, se la
stazione appaltante non dispone di posizioni' dirigenziali; rinvio aII"art. 5, comma 2, legge
n. 241 del1990(IA.R. Firenze, 12 maggio 2017, n. 672, confermata da Consiglio di Stato,
Sez. VI, 7ƒebbraio 2018, n. 778)

/indicato nella documentazione di gara (bando / lettera di invito)
/Le funzioni elencate al comma 4, lettere dalla a) alla i), in particolare:
f) e sorveglia la efficiente gestione economica dell'intervento;
i) verifica e vigila sul rispetto del contratto nelle concessioni (e negli appalti?)



Linee Guida n. 3
Diploma tecnico quinquennale

Diploma tecnico quinquennale

Laurea triennale con iscrizione all'Albo

Laurea quinquennale e abilitazione (?)

Laurea triennale e iscrizione all'Albo

Laurea quinquennale e abilitazione (?)

Diploma tecnico quinquennale (*)

Laurea quinquennale e
iscrizione aIl'Albo

(Rev. 1) sul RUP
anzianità di servizio ed esperienza di 3 anni
nell'affidamento di appalti e concessioni
anzianità di servizio ed esperienza di 10 anni
nell'affidamento di appalti e concessioni
anzianità di servizio ed esperienza di 3 anni
nell'affidamento di appalti e concessioni
esperienza di 3 anni neIl'aI'fidamento di appalti e
concessioni
anzianità di servizio ed esperienza di 5 anni
nell'affidamento di appalti e concessioni
esperienza di 3 anni neIl'affidamento di appalti e
concessioni
anzianità di servizio ed esperienza di 15 anni
nell'aƒƒidamento di appalti e concessioni (*)
anzianità di servizio ed esperienza di 5 anni
nell'affidamento di appalti e concessioni

ente complessi (dopo qualificaz. S.A.) Competenza in Project management



Diploma superiore quinquennale

Laurea triennale

Laurea quinquennale

Diploma superiore quinquennale

Laurea triennale o quinquennale

anzianità di servizio ed esperienza di 5 anni nell'affidamento
di appalti e concessioni

esperienza di 3 anni nell'af'fidamento di appalti e concessioni

esperienza di 2 anni ne|l'affidamento di appalti e concessioni
anzianità di servizio ed esperienza di 10 anni
nell'affidamento di appalti e concessioni
anzianità di servizio ed esperienza di 5 anni nell'affidamento
di appalti e concessioni

Competenza in Project management



IL RUP  - NOMINA

Quando deve essere nominato? Nel primo
atto relativo ad ogni singolo inten/ento, (per il
CdS vi è ancora il documento preliminare alla
progettazione, citato nell'art. 10 del 207/2010 e
nei successivi articoli relativi al contenuto della
progettazione, ancora in vigore fin quando non
interverrà il decreto MIT sui nuovi contenuti dei
progetti)

Cause di inconferibilìtà attuali: esistenza conflitto
di interesse o obbligo di astensione (art. 42, co 2 e
art. 7 del DPR 62/2013)

Come deve awenire la nomina? Con atto formale
(determina, ordine di sen/izio) del dirigente o dell'apicale
(autonomina in caso di RUP dirigente o apicale? oppure
provvedimento del Segretario Comunale o generale?) e
l'incanco non può essere rifiutato (salvo contestazione
sulla mancanza dei requisiti). L'atto formale dovrà dare
conto delle competenze rilevate, ove non immediatamente
riconoscibili

 

N.B. Se non vi e rapporto gerarchico diretto tra chi
nomina ed il RUP, occonerà prevedere modalità
organizzative per il controllo e la supervisione
dell'attività, per la verifica e la relativa valutazione
(compreso il piano delle performance)

 



IL RUP  - NOMINA

l¬'l sëlO1

AREA TECNICA DELLA RIQUALIFICAZIONE
URBANA E DELLE INFRASTRUTTURE

STAFF CAPO AREA TECNICA

Determinazione Dirigenziale n. del

OGGETTO: (Descrizione dell 'Intervento - importo) - Nomina responsabile unico del
procedimento, costituzione del fondo incentivante per le funzioni tecniche e
distribuzione degli incentivi.

11. DIRIGENTE DELIJUFFICIO ................................................. ..

Per l°esame de1l'argon1ento in oggetto rassegna la seguente relazione:

Premesso che
- (indicare le premesse che motivano, ai sensi dell "art. 31 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50, la

necessità di provvedere alla nomina del responsabile unico del procedimento per
l 'intervento indicato in oggetto, specificando eventuali am' che ne costituiscono il
presupposto):

- (indicare una descrizione dell 'intervento che ne evidenzi il grado di complessità e
professionalità che si richiede al R. U.P.)

Considerato che

il co1.n.n1a 5 dell'art. 4 del «Regolamento sui criteri per la costituzione e ripartizione del
fondo di incentivazione per le funzioni tecniche espletate per l'ammin1`strazione dal
personale dipendente del Comune di Palermo ai sensi dell 'ar.t. II3 del D.Lgs. 18/04/2016 n.
50», approvato con Deliberazione di G.C. n. 110 del 25.-"05.-"'2017. prescrive che gli incarichi
per le funzioni tecniche sono conferiti “assicurando un criterio di rotazione nell 'ambito
delle professionalità presenti nell 'Uflìcio, al numero e al valore degli incarichi già in
essere".

la Delibera n. 1096 del 26 ottobre 2016 dcll`ANAC relativa alle Linee guida n. 3. di
attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti «Nomina, ruolo e compiti del
responsabile unico del procedimento per Vajfidamento di appalti e concessioni». offre
dettagliate indicazioni riguardo ai requisiti soggettivi e professionali dei R.U.P..

l'ANAC ha avviato un procedimento di rnodifica delle Linee guida n. 3 per aggiornarle al
correttivo al Codice di cui al D. Leg.vo l9.="O4.~"2017. n. 56 (le nuove linee guida sono in atto
in consultazione) e che pertanto in atto si può tenere conto solo delle indicazioni in esse
contenute che non contrastano con l'orienta.n1ento definito dal D. Leg.vo 19."'O4.="2017._ n. 56.



IL RUP  - NOMINA

Ritenuto che
In osservanza dei criteri dettati dalle fonti nomiative e regolamentaii sopra considerate e tenutc
conto dei ai requisiti soggettivi e professionali attestati anche dall`allegata dichiarazione
sottoscritta dall`interessato. si ritiene che il ruolo di responsabile unico del procediment<
dell`intervento in oggetto possa essere adeguatamente svolto dal ...................... .. (indicart
ilprofilo professionale e in nominativo del tecnico). tecnico dell`An11ninistrazione Comunale:
In relazione alle prescrizioni del comma 6 dell`art. 4 del citato Regolamento si ritiene congruc
assegnare al tecnico da nominare i seguenti termini per l`espletamento dei primi sul
procedimenti in atto programmabili:

a) Giorni per l`espletamento del (indicare l 'attività tecnica che si vuole richiedere):
b) ......................................................................................................... _.
Con successive disposizioni si definiranno i tempi per i successivi sub procedimenti.
Con riferimento all"art. 2 del citato Regolamento. in relazione alla complessità ed all`import<
presunto dell`intervento in oggetto si ritiene congruo destinare alla costituzione del fondo d
cui all`art. 113. comma 2 del D.Lgs. 50="20l6 il (indicare una percentuale variabile tra l 'l.85 4
il 2 %) dell`impo1to posto a base di gara:

Nell 'ipotesi di lavori di manutenzione, si dovrà accertare e adeguatamente argomentare si
sussistono i presupposti di legge e le condizioni previste del vigente regolamento per lt
corresponsione degli incentivi.

Con iiferimento all“a1t. 4 del citato Regolamento. si ritiene congruo destinare alle figure
professionali che svolgeranno attività tecniche correlate all`intervento in oggetto le seguenti
percentuali dell'incentivo calcolate sull`8O % del fondo di cui al punto precedente:

a) Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) 20-30%

b) Addetti alla redazione del prograimna triennale dei lavori pubblici 1 %

c) Verificatore della progettazione ed eventuali collaboratori 3-7 %

d) Direttore dei lavori. direttori operativi e ispettore di cantiere 31-41%

e) Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione 3-7 %

f) Supporto al R.U.P. 15-25 %

g) Collaudatori.-" Verificatore della conformità 6-10 %

(indicare le percentuali all 'interno del range di variabilità indicato in maniera che a somma
delle percentuali dovrà comunque essere uguale a 100% o minore nei casi di incarichi a
soggetti esterni di alcune delle attività previste - valutare eventuali aumenti delle
percentuale in relazione al ricorrere dei presupposti di cui ai commi 2 e 3 dell 'art. 5 del
citato Regolamento)

Nel caso di più soggetti coinvolti nelle categorie di attività sopra specificate la percentuale
di incentivo sarà determinata a consuntivo in relazione alle responsabilità ed all'impegno
profuso dal singolo soggetto.

Propone di

Nominare responsabile unico del procedimento
dell`intervento in oggetto:

Assegnare allo stesso i termini indicati al precedente punto 4 per l°espletan1ento dei sub
procedimenti in atto prog;rammabili_:_

Destinare. il % dell'in1porto posto a base di gara per l'intrvento in oggetto alla
costituzione del fondo di cui all'a1't. 113. comma 2 del D.Lgs. 50.-"'2016;



IL RUP  - NOMINA

d. Destinare alle figure professionali che svolgeramio attività tecniche correlate all'intervento in
oggetto le percentuali dell'incentivo. calcolate sull`80 % del fondo di cui al punto precedente.
indicate nel precedente ptmto 2:

Il Dirigente
( ................................ . .)

IL CAPO AREA TECNICA DELLA R.U.I.

Ritenuto condivisibile quanto proposto dal Dirigente dell'Ufficio ...................................... .:

Preso atto di quanto dichiarato nella forma di legge dal tecnico di cui è stata proposta la nomina in
merito ai requisiti soggettivi e professionali. dichiarazione che fa parte integrante della presente
Determinazione e i cui aspetti non riscontrabili agli atti d`ufi:lcio saranno eventuahnente sottoposti
a verifica nel contesto delle verifiche a campione che la normativa richiede sul complesso delle
autodichiarazioni acquisite dall`Ufflcio.

Visti
- il vigente Regolamento sull`Ordinamento degli Uffici e dei Servizi
- il "Regolamento sui criteri per la costituzione e ripartizione del ƒbndo di incentivazione per le

fiinzioni tecniche espletate per l'amministra:ione dal personale dipendente del comune di
Palermo ai sensi dell 'art. 113 del d. lgs. 18/04/2016 n. 50" approvato con Deliberazione di G.C.
n. 110 del 25›"'05«"20l71

- Il D.Lgs. l8.»'i04l20l6 n. 50 e ss.unn.ii.:
- La Delibera n. 1096 del 26 ottobre 2016 dell`ANAC relativa alle Linee guida n. 3. di attuazione

del D.Lgs. 18 aprile 2016. n. 50. recanti «Non1ina. ruolo e compiti del responsabile unico del
procedimento per l`affidamento di appalti e concessioni››:

DETERMINA

Nominare il Funzionario Tecnico responsabile unico del
procedimento per la realizzazione dei (Descrizione dell Tntervento)

Assegnare al R.U.P. nominato il termine di giorni per la ................................ ._

Assegnare allo stesso il termine di giorni per la ........................................... ..

Destinare. in concordanza con l“art. 2 del Regolamento. il % dell'importo posto a base
di gara per .....(trascrivere oggetto dell 'intervento) alla costituzione del fondo di cui all'art.
113. comma 2 del D.Lgs. 50.-"2016, considerata la complessità degli interventi in oggetto che
implicano anche la verifica sismica di edifici esistenti;

Destinare alle figure professionali che svolgeranno attività tecniche correlate all'i.ntervento in
oggetto le seguenti percentuali dell'incentivo calcolate sull°80 % del fondo di cui al punto
precedente:

a) Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) 20-30%

b) Addetti alla redazione del progamma triennale dei lavori pubblici 1 %

c) Verificatore della progettazione ed eventuali collaboratori 3-7 %

d) Direttore dei lavori. direttori operativi e ispettore di cantiere 31-41%

e) Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione 3-7 %

D Supporto al R.U.P. 15-25 %

g) Collaudatoril Verificatore della conformità 6-10 %

(Indicare le percentuali riportate nella proposta)
Nel caso di più soggetti coinvolti nelle categorie di attività sopra specificate la percentuale di
incentivo sarà determinata a consuntivo in relazione alle responsabilità ed all”i.mpegno profuso.

Il Capo Area
(Arch. Mario Li Castrì)
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Dichiarazione sostitutiva dell`atto di notorietà resa ai sensi e per gli effetti di cui agli am. 47 e 76
del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445.

Il/la sottoscritto/a nato/a a
g (prov. g di ) il
preliminarmente all`assunzione dell`incarico di Responsabile Unico del Procedimento
dell`inteivento" consapevole delle
sanzioni penali previste dall`art. 76 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. per il caso di dichiarazioni
mendaci e/o false

DICHIARA

U di non trovarsi nelle condizioni ostative di cui all`art.6/bis della L.n.24l/1990:
:1 di non trovarsi nelle condizioni di conflitto di interessi di cui all`art.42 co.2 del D.lgs n.50/2016 e
ss.imn.ii.
L1 di non essere stato condamiato. neppure con sentenza non passata in giudicato. per i reati previsti
nel Capo I del Titolo II del libro secondo del codice penale. ai sensi di quanto previsto dall' art. 35-
bis del d.lgs. 165/2001:
D di impegnarsi ad osservare le disposizioni contenute nel Codice di Comportamento adottato con
deliberazione di Giimta Comtmale n. 39 del 27/03/2014:
E1 di impegnarsi a segnalare tempestivamente le eventuali condizioni di conflitto di interesse di cui
all`art.42 del D.Lgs n.50/2016 e ss.mm.ii.:

( nell'ipotesi di appalti e concessioni di importo inferiore ad €.l.000.000,00)
D di essere in possesso del seguente titolo di studio:
E1 di essere in possesso di un`anzianità di servizio ed esperienza di almeno dieci anni nell`ambito
dell`affidamento di appalti e concessioni di lavori.
Ovvero
:1 di essere di aver conseguito l`abilitazione all'esercizio della professione
di :

(nell'ipotesi di appalti e concessioni di importo pari o superiore ad €.1.000.000.00 ed inferiori alla
soglia di cui a1la'rt.35 del Codice)

E1 di essere in possesso di una laurea triennale in 1

U di essere di aver conseguito l`abilitazione all`esercizio della professione
di :
EI di essere in possesso di iufanzianità di servizio ed esperienza di almeno cinque anni nell`an1bito
delfaflìdamento di appalti e concessioni di lavori.
(nell`ipotesi in cui fosse individuato un tecnico in possesso di diploma di perito tecnico/industriale )
U di essere in possesso del seguente titolo di studio:
U di essere in possesso di im`anzianità di servizio ed esperienza di almeno quindici armi nell`ambito
delfaflìdamento di appalti e concessioni di lavori.

( nell'ipotesi di appalti e concessioni di importo pmi o superiore alla soglia di 5.225.000.00)
u di essere in possesso di una laurea magistrale o specialistica in L
Li di essere di aver conseguito l`abilitazione all`esercizio della professione
di :
EI di essere in possesso di im`anzianità di servizio ed esperienza di almeno cinque amii nell'ambito
delfaflìdameuto di appalti e concessioni di lavori.

(ne1l'ipotesi in cui il RUP coincida con il progettista o con il direttore dei lavori)

EJ di essere del seguente titolo di studio coerente all`opera da progettare/oggetto di direzione ed in
particolare: ;
U di avere maturato esperienza almeno triennale ( 0 quinquennale) in attività analogie a quelle da
realizzare in tennini di natura. complessità efo importo dell`inte1vento:

Data ILfLa Dicliiaraute

IN'FOR.\l.ATl\'A Al SENSI DEL CODICE IN .\L-KTERL-\ DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI

(Art. 13 D.Lgs. n. |96 del 30 giugno 2003)

I dali sopra riportati sono acquisiti esclusivamente al fine della prevenzione di eventuali conflitti di interesse e saranno
trattati con modalita anche non automatizzate solo per tale scopo.

Si allega alla presente copia di un valido documento di riconoscimento
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